
ESTRATTO DAL VERBALE DEL  CONSIGLIO DELLA FACOLTA’ DI ECONOMIA 
SEDUTA DEL 20 NOVEMBRE 2003 

 
O m i s s i s 

6. Varie ed eventuali 
d) Proposte Lauree Honoris Causa 

 
O m i s s i s 

 
Dott. Fabio Salviato, Motivazione della proposta di conferimento della laurea Honoris 
Causa in Economia Politica redatta dal Prof. Gilberto Seravalli, Referente del Corso di 
laurea in Politica ed Economia della cooperazione dei paesi in via di sviluppo/Economia 
dello sviluppo e cooperazione internazionale che si allega quale parte integrante del 
presente verbale. 
  
Il Consiglio di Facoltà, dopo aver valutato il profilo culturale del Dott. Fabio Salviato, 
preso atto dell’unanime parere favorevole espresso sia dal Consiglio del corso di laurea 
della Classe 35/28 Politica ed Economia della cooperazione dei paesi in via di 
sviluppo/Economia dello sviluppo e cooperazione internazionale (proponente) sia dal 
Consiglio del Corso di laurea della Classe 17 assunti rispettivamente in data 4 settembre 
2003 (vedi allegati) e 20 novembre 2003, dopo ampia ed approfondita discussione, 
all’unanimità si onora di proporre al Sig. Ministro dell’Università e della Ricerca 
Scientifica il conferimento della Laurea Honoris Causa in Economia Politica al Dott. 
Fabio Salviato con la seguente motivazione: 
 
Fabio Salviato è Presidente di Banca Popolare Etica, Membro dell’Associazione 
Internazionale degli investitori alternativi con sede a Bruxelles e Consigliere della 
Federazione Europea Banche Etiche e Alternative di Parigi. E’ stato fondatore di diverse 
Cooperative e Consorzi per il commercio equo solidale e per la finanza etica. E’ il 
fondatore e l’attuale Presidente della cooperativa “Verso la Finanza Etica” nonché 
Presidente di Etica ESG.  
Fabio Salviato ha tenuto lezioni di finanza etica presso Università Italiane ed è autore di  
saggi e libri sulla finanza etica e sul commercio equo solidale. 
 
Fabio Salviato ha così dato contributi fondamentali, sia operativi che culturali, alla ricerca 
e alla divulgazione di una idea che non separa l’etica dall’economia, anzi le ritiene 
integrate, una idea che aiuta a sperare in un futuro migliore. 
 
Parma, 20 novembre 2003 


